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I.a- Aree utilizzabili ed idonee ai fini costruttivi

II - AREA CON CRITICITA' PUNTUALI E MODERATE
Aree su versanti globalmente stabili, con modesti fenomeni di instabilità puntuale

Le aree individuate sono utilizzabili ai fini costruttivi in quanto ubicate su  versanti stabili, caratterizzato dall'assenza di fenomeni di instabilità morfologica. Tale valutazione è congruente con gli strumenti normativi adottati a scala di bacino (Piano Stralcio per la Difesa del Rischio Idrogeologico, redatto dall'Autorità di
Bacino Distrettuale dell'Appennino Meridionale - sede Basilicata). I siti, infatti, non ricadono in aree classificate come esposte a pericolosità e rischio da frana per i quali il progetto risulti incompatibile, né interessate da fenomeni di alluvionamento. Nell'area parco il substrato, afferente le Argille Subappennine, affiora
sotto modesti spessori del substrato alterato  e dalla presenza di substrato alterato. Il primo è costituito da argille siltose grigio-azzurre a “frattura” concoide ed a stratificazione indistinta, con livelli di argille limose grigio chiaro e di sabbie argillose sottilmente stratificate e generalmente laminate, cui si intercalano
straterelli siltosi, argilloso-siltosi. Le relative carateristiche litotecniche sono da ritenersi più che discrete. Il secondo è il risultato dei processi chimici che hanno interessato il substrato in posto nei tempi. I relativi terreni, pur risultando alterati e granulometricamente eterogenei con percentuali di argilla non trascurabili,
affiorano ben addensati, discretamente compatti, mostrando una compressibilità e plasticità medio-bassa. A luoghi a copertura delle Argille Subappennine sono stati rilevati dei Terrazzi Alluvionali di spessore compreso entro i 10.00 m. Nel complesso tutti i terreni presentano caratteristiche litotecniche più che
soddisfacenti.

Da un punto di vista idrogeologico è possibile affermare che tutte le opere previste in progetto in nessun modo possono interferire con qualsiasi ipotetico acquifero, in quanto, il cavidotto avrà una profondità compresa entro 1.50 m, mentre le fondazioni delle pale eoliche avranno uno scavo pari all'altezza del plinto
di fondazione che, generalmente, è compresa tra i 2 e i 4.00 m (con una media di 3.00 m). Anche eventuali pali di fondazione che, alla luce delle caratteristiche litotecniche, avranno lunghezze contenute (verosimilmente tra 15 e 20 m) e, per le leggi che governano la geotecnica, comunque saranno distanziati tra di
loro, in modo tale da non creare quel dannoso "effetto diga", ovvero non interferiranno con il normal deflusso di eventuali circolazioni di acque effimere che dovessero persistere in ambito superficiale. Il parco eolico si sviluppa su morfologia poco inclinata, costituita da una spessa coltre sedimentaria depositatasi in
ambienti di transizione da continentale a marino in cui affiorano terreni pelitici appartenenti principalmente ai depositi argillosi (Argille Subappennine) riconducibili al Ciclo Sedimentario dell'Avanfossa Bradanica, localmente ricoperti da sedimenti di ambiente continentale (depositi alluvionali e depositi alluvionali
terrazzati).

Il parco eolico si sviluppa su una morfologia collinare che è condizionata dalla natura litologica dei terreni affioranti, caratterizzata da superfici pianeggianti e poco inclinate al top, specie in corrispondenza dei Terrazzi Alluvionali, e da forme più aspre, calanchive, lungo i versanti laddove affiorano sedimenti di
natura argilloso-limosa (Argille Subappennine). La morfologia di quest'ultimo settore è, inoltre, modellata da processi dovuti alle acque incanalate ed alla corrivazione "selvaggia", ovvero non regimentata, delle acque meteoriche che tendono a scorrere in superficie in modo prevalentemente laminare approfondendo
i solchi erosivi (anche dei calanchi) che terminano poi nelle aste principali dei corsi d'acqua. Un altro fattore di modellamento morfologico di questi versanti è dovuto alla loro coltivazione agraria. Inoltre è stato rilevato che i pendii esposti verso i quadranti sud-occidentali presentano acclività piuttosto elevate e forme
articolate tipiche dei calanchi, modellati dagli agenti atmosferici e soggetti ad episodi erosivi ed incisivi dovute alle acque che ivi si incanalano. I versanti nord orientali sono invece contraddistinti da profili più regolari, con acclività media non superiore ai 20°.

Il progetto è stato concepito nella salvaguardia ambientale del territorio, infatti, ad esempio, si è cercato di sfruttare al massimo la viabilità esistente, oltre a posizionare le opere in modo tale da minimizzare la movimentazione di terreno, ovvero gli scavi saranno contenuti e confinati alle sole strutture fondali degli
aerogeneratori (plinti circolari di circa 20.00 m di diametro ed altezza media di circa m 3.00), ed alla realizzazione delle piazzole che avranno una sezione a "mezza costa"; la maggior parte delle strade saranno praticamente a "raso" rispetto al piano campagna o in lieve "mezzacosta" e, quindi, si procederà
essenzialmente allo scotico del terreno vegetale ed alla regolarizzazione e livellazione richiesta dal progetto, utilizzando il materiale arido naturale. La stessa realizzazione delle strutture fondali delle turbine eoliche non potrà incidere sullo stato tensionale dell'area, in quanto non ci saranno appesantimenti, poiché le
tensioni in gioco rimarranno pressoché invariate poiché o si procederà all'utilizzo di una fondazione "compensata" o di una fondazione "profonda o indiretta" (plinto su pali), a seconda dall'effettivo modello geotecnico che sarà più approfonditamente ricostruito nella fase esecutiva della progettazione. E' comunque
da sottolineare che su un versante, una fondazione su pali comunque esplica una azione di consolidamento circoscritto dei terreni di sedime per il così detto '"effetto chiodante" dei pali stessi.Per gli aerogeneratori A3 e A8 è necessario eseguire una paratia di presidio con la funzione di preservare il corpo
rilevato della piazzola e l'aerogeneratore stesso, anche se già fondato su pali, da una eventuale retrogressioni verso monte di quelle curve di scivolamento critiche.

Anche la posa del cavidotto, per il quale sarà necessario uno scavo limitato nelle dimensioni e nei volumi di terreno rimossi, non intaccherà i fattori di sicurezza preesistenti delle aree attraversate, né tantomeno il contesto idrogeologico degli areali interessati. Comunque, in particolari condizioni morfologiche, ad
esempio negli attraversamenti dei corsi d'acqua o in corrispondenza delle zone calanchive, sarà possibile posare il cavidotto con le Tecniche di attraversamento no-dig: Trivellazione Orizzontale Controllata (T.O.C.).

Dalle verifiche numeriche sulla stabilità dei versanti, pur evidenziando condizioni di stabilità generali più che soddisfacenti, in corrispondenza di alcuni aerogeneratori si è ritenuto necessario inserire una paratia di presidio al fine di preservare sia il corpo rilevato che la turbina stessa da una eventuale
retrogressione di alcune curva di scivolamento caratterizzate da coefficienti di sicurezza minori, ance se di poco, dell'unità. Di conseguenza, è possibile affermare che la realizzazione del progetto di che trattasi non andrà ad interferire con l'attuale stato di equilibrio dei luoghi e, quindi, assolutamente sarà ininfluente
sul grado di pericolosità/rischio idrogeologico delle aree attraversate che, comunque, si presentano stabili. La Sismicità di riferimento con accelerazione di picco al suolo (PGA) è ag=0,304 g; il coefficiente topografico è pari a St=1.00; i valori di amplificazione del moto sismico è uguale a FA = 2.022  e FV = 1.624;
Kh = 0.086; Kv=0.043 con ßs= 0.28. Tutte le opere dovranno essere realizzate secondo la perfetta regola dell'arte.

I.a- Aree utilizzabili ed idonee ai fini costruttivi

I - AREA NON CRITICA
Area di pianura non esondabile ed esente da criticità idrogeologiche e idrauliche

L'area è utilizzabile ai fini costruttivi in quanto ubicata sulla piana alluvionale del Torrente Salandrella, costituita da Depositi Alluvionali recenti sedime di fondazione della SSE. Le caratteristiche geotecniche di questi materiali sono da ritenersi buone per la presenza di uno scheletro ghiaioso che a luoghi è prevalente
alla matrice sabbioso-limosa. E' caratterizzata dall'assenza di fenomeni di instabilità morfologica, non è esondabile ed è esente da criticità idrauliche così come anche confermato dal Piano Stralcio per la Difesa del Rischio Idrogeologico, redatto dall'Autorità di Bacino Distrettuale dell'Appennino Meridionale - sede
Basilicata). Il sito, infatti, non ricade in aree classificate come esposte a pericolosità e rischio da frana per i quali il progetto risulti incompatibile, né interessate da fenomeni di alluvionamento. Inoltre la realizzazione della sottostazione, non andrà sulle condizioni di pericolosità geologica in quanto non ci saranno
appesantimenti, poiché le tensioni in gioco rimarranno pressoché invariate; si avrà un consolidamento circoscritto dei terreni ad opera delle fondazioni che si andranno a realizzare; si procederà alla sistemazione superficiale dell'area con regimentazione delle acque di corrivazione.
Anche la posa del cavidotto, per il quale sarà necessario uno scavo limitato nelle dimensioni e nei volumi di terreno rimossi, non intaccherà i fattori di sicurezza preesistenti delle aree attraversate dall'opera a rete.
Di conseguenza, è possibile affermare che la realizzazione del progetto di che trattasi non andrà ad interferire con l'attuale stato di equilibrio dei luoghi e, quindi, assolutamente sarà ininfluente sul grado di pericolosità/rischio idrogeologico delle aree attraversate che, comunque, si presentano stabili. La Sismicità di
riferimento con accelerazione di picco al suolo (PGA) è ag=0,240 g; il coefficiente topografico è pari a St=1.00; i valori di amplificazione del moto sismico è uguale a FA = 1.366  e FV = 1.376; Kh = 0.067; Kv = 0.034 con ßs= 0.28.
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